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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Riunione straordinaria del 26.03.2013 

 

 

RISULTATI 
 
 
1. Comunicazioni; 
a) Si forniscono ulteriori informative in ordine all’applicazione del D.M. 47 del 30 

gennaio 2013; 
b) Viene distribuita seduta stante la Nota RSU in data 20 marzo 2013 avente ad 

oggetto “Trasferimento personale tecnico – amministrativo da scuole e 
dipartimenti” inviata al direttore generale e ai componenti del senato accademico 
e del consiglio di amministrazione. 

 
2. Regolamento per lo svolgimento di attività didattica ed il conferimento di moduli di 

insegnamento nei corsi di laurea, laurea magistrale e specializzazione; 
PARERE FAVOREVOLE al testo del regolamento proposto con i seguenti ulteriori 
emendamenti espressi seduta stante: 
Art. 2 

 Al comma 1, prima riga, dopo la parola “professori” aggiungere le parole 
“svolgono attività di ricerca e aggiornamento scientifico e...”. 

 Il testo del secondo e del terzo periodo del comma 2 viene così riformulato: 
“Ai ricercatori a tempo indeterminato sono affidati, con il loro consenso e fermo 
restando il rispettivo inquadramento e trattamento giuridico ed economico, 
incarichi di didattica ufficiale frontale, compatibilmente con la programmazione 
didattica, entro 60 ore per anno accademico. 
Per accertate carenze didattiche, possono essere affidati, con il consenso 
dell’interessato, ulteriori incarichi di didattica ufficiale frontale nel limite massimo 
delle 120 ore complessive per anno accademico. 
La didattica integrativa relativa ai compiti didattici affidati rientra nei compiti 
istituzionali del ricercatore a tempo indeterminato. 

Art. 4 

 Il comma 1 viene così riformulato: 
“1. I consigli di corso di studi sottopongono annualmente le esigenze didattiche 
dei singoli insegnamenti ai dipartimenti cui sono attribuiti i settori scientifico-
disciplinari previsti dal regolamento didattico del corso di studi. Qualora un dato 
SSD sia attribuito a più dipartimenti, il consiglio dei corsi di studio stabilisce a 
quale dipartimento inoltrare la richiesta, dando la priorità al dipartimento a cui 
afferisce il corso di studio e fermo restando che l'attribuzione andrà fatta di 
concerto con gli altri dipartimenti a cui afferiscono docenti del settore. 
L'inoltro della richiesta e la scelta del Dipartimento a cui inoltrarla può essere 
affidata a ciascuna Scuola con deliberazione dei Dipartimenti di afferenza.” 

 Il comma 3 viene così riformulato: 
“3. Esaurita l’attribuzione dei compiti didattici ai professori, e sempre con 
riguardo ai docenti afferenti, ciascun dipartimento procede all’attribuzione dei 
compiti didattici ai ricercatori a tempo determinato nonché, con il loro consenso, 
all’attribuzione degli affidamenti di incarichi di didattica ufficiale frontale ai 
ricercatori a tempo indeterminato.” 
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Art. 6 

 Il comma 1 viene così riformulato: 
“1. La deliberazione di attribuzione degli insegnamenti ai docenti del 
Dipartimento viene inviata alle Scuole di pertinenza ai fini della verifica di cui 
all’art. 44, comma 5, dello Statuto. La Scuola può chiedere al Dipartimento un 
riesame degli affidamenti.” 

Art. 11 
 Il comma 1 viene così riformulato: 

“1. Ai sensi della vigente normativa nonché del codice etico dell’Ateneo, i 
contratti per attività di insegnamento non possono essere stipulati con coloro che 
abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso o che 
siano coniugi di un professore appartenente al Dipartimento o alla struttura che 
intende stipulare il contratto, ovvero del il rettore, del direttore generale o di un 
componente del consiglio di amministrazione dell’Università.” 

Letto e approvato seduta stante. 
 
 
3. Anticipo, da parte dell’Ateneo, delle risorse necessarie alla copertura, attraverso incarichi di 

supplenza, del semi-esonero di docenti tutores del tirocinio formativo attivo; 
APPROVATA inserendo nel testo della delibera dopo le parole “...da parte dell’Ateneo” 
le parole “e come indicato in istruttoria”. 
Letto e approvato seduta stante. 
 
 
4. Atto di intesa tra IRCCS Azienda Ospedaliera Universitaria "San Martino" - IST Istituto 

Nazionale per la Ricerca sul Cancro e Università degli Studi di Genova: elencazione delle 
strutture complesse e semplici dipartimentali proprie della scuola di scienze mediche e 
farmaceutiche, delle strutture complesse ospedaliere a direzione universitaria, nonché quelle 
con prevalente finalità di ricerca a direzione universitaria.  

APPROVATA recependo le osservazioni formulate dal consiglio della scuola di scienze 
mediche e farmaceutiche (allegato 7 dell’istruttoria). 
Letto e approvato seduta stante. 
 
 


